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Inquadramento generale 
 

Il decreto del Ministro dello sviluppo economico del 6 marzo 

2013 istituisce un nuovo intervento finalizzato a promuovere la 

nascita di nuove imprese nelle Regioni del Mezzogiorno. 
 

Il decreto contempla una specifica misura per il “Sostegno ai 

programmi di investimento effettuati da nuove imprese digitali e/o 

a contenuto tecnologico” (cfr. Titolo III), in attuazione 

dell’Obiettivo operativo 4.2.3.2 “Azioni integrate per lo 

sviluppo sostenibile e la diffusione della società 

dell’informazione” del PON Ricerca e Competitività 2007-

2013. 
 

Per il finanziamento della misura sono destinate risorse per 

complessivi 90 milioni di euro, a valere sulle risorse del PON 

R&C 2007-2013 e sul Piano di Azione Coesione. 

 



Finalità specifiche della misura 

 Favorire la nascita di nuove imprese operanti 

nell’economia digitale, sostenendo la realizzazione di 

specifici programmi di investimento direttamente connessi 

all’avvio dell’attività di impresa; 
 

 Sostenere la realizzazione di programmi di investimento a 

contenuto tecnologico, proposti da nuove imprese e 

finalizzati a valorizzare economicamente i risultati del sistema 

della ricerca pubblica e privata. 

Con la presente misura il MiSE mira a far nascere e sostenere 

nuove imprese promuovendo, nelle Regioni Convergenza, uno 

sviluppo dell’innovazione in grado di  produrre un’adeguata 

accelerazione dei processi di trasferimento tecnologico e una 

maggiore diffusione delle più avanzate tecnologie, con 

particolare riferimento a quelle digitali, in coerenza e a 

supporto della strategia europea in tema di Agenda Digitale. 

 



Soggetti beneficiari 
Possono beneficiare le imprese, ivi incluse le start-up innovative 

di cui all’articolo 25 del decreto-legge n. 179/2012: 
 

 costituite da non più di 6 mesi dalla data di presentazione della 

domanda di agevolazione; 

 di piccola dimensione; 

 con sede legale e operativa nelle Regioni Obiettivo 

Convergenza (Calabria, Campania, Puglia e Sicilia); 

 costituite in forma societaria – ivi incluse le società cooperative 

– e la cui la compagine societaria sia composta, in maggioranza 

assoluta numerica e di partecipazione, da persone fisiche.  
 

Possono accedere alle agevolazioni anche le persone fisiche 

che intendono costituire una nuova impresa, purché l’impresa 

sia formalmente costituita, con i requisiti previsti dal decreto, 

entro e non oltre 30 giorni dalla data della comunicazione di 

ammissione alle agevolazioni, inviata ai soggetti richiedenti dal 

Soggetto gestore. 

 

 



Agevolazioni concedibili 
Alle imprese beneficiarie sono concesse le seguenti 

agevolazioni: 
 

 contributo in conto impianti per la realizzazione del 

programma di investimento; 
 

 servizi di tutoring tecnico-gestionale a sostegno della fase 

di avvio dell’impresa, erogati dal Soggetto gestore. 
 

L‘agevolazione è concessa nella misura del 65% delle spese 

ammissibili.  
 

Una maggiorazione, fino al 75% delle spese ammissibili, è 

prevista nel caso di società beneficiarie la cui compagine, alla 

data di presentazione della domanda di accesso alle 

agevolazioni, sia interamente costituita da giovani di età non 

superiore ai 35 anni o da donne. 

 



Spese ammissibili 

Sono ammissibili le seguenti spese: 
 

 impianti, macchinari e attrezzature tecnologici; 
 

 componenti hardware e software; 
 

 brevetti e licenze; 
 

 certificazioni, know-how e conoscenze tecniche, anche 

non brevettate, purché direttamente correlate alle esigenze 

produttive e gestionali dell’impresa; 
 

 progettazione, sviluppo, personalizzazione, collaudo di 

soluzioni architetturali informatiche e di impianti 

tecnologici produttivi, consulenze specialistiche 

tecnologiche funzionali al progetto di investimento, nonché 

relativi interventi correttivi e adeguativi. 



Presentazione delle domande 

L’agevolazione è concessa sulla base di procedura valutativa 

con procedimento a sportello, secondo quanto stabilito 

dall’articolo 5 del D.lgs. n. 123/98. 

 

 

Le domande di agevolazione, corredate dai piani di impresa, 

potranno essere presentate a decorrere dal mese di settembre 

2013. 

 

 



Istruttoria e criteri di valutazione 
Le domande sono valutate dal Soggetto gestore, nel rispetto 

dell’ordine cronologico di presentazione, sulla base dei seguenti 

criteri di valutazione: 
 

 adeguatezza e coerenza delle competenze dei soci rispetto 

al progetto imprenditoriale; 
 

 carattere fortemente innovativo dell’idea di business; 
 

 potenzialità del mercato di riferimento, del posizionamento 

strategico del business, delle strategie di marketing; 
 

 fattibilità tecnologica ed operativa del programma di 

investimento; 
 

 sostenibilità economica e finanziaria. 
 

 



Grazie per l’attenzione 

Per maggiori informazioni  

www.ponrec.it 


